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Le informazionicontenutenelpresentedocumentosonoclassificateriservatee confidenziali

adesclusivousodelpersonaleCliente. Nessunapartepuòessereriprodottae/ofotocopiata

perla distribuzione,al di fuoridellaorganizzazioneCliente,senzalôautorizzazionescrittadi

KMSenpaisrl. Questorapportoè utilizzatodaKMSenpaisrldurantele presentazionie non

rappresentalôinsiemedegliargomentidiscussi.
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Å Il nostro percorso nasce in azienda come manager di funzione

Å Da oltre 20 anni gestiamo progetti di riorganizzazione

Å Oggi siamo un team dinamico e strutturato come unôazienda

Chi siamo
2011

Consulenza di 
Direzione 

e Strategica

2016

KMSenpaiSrl
Progetti di riorganizzazione 

e ristrutturazione

1996

KM - Koinos Management 
Consulenza Marketing e 

Vendite  

2008

Senpai
Lean Organization 

e Supply Chain

1990

Manager in 
Azienda
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Il nostro scopo : il cambiamento organizzativo nelle aziende

Consulenza
Operativa

REALIZZIAMO IL CAMBIAMENTO

Attuazione progetto di cambiamento

(Manager Funzionale)

Consulenza
Strategica

FOCALIZIAMO LA VISION

Identifichiamo Rischie opportunità
Definiamo la Vision

(TOP Manager e imprenditori)

Consulenza
di Direzione

AFFIANCHIAMO IL 
MANAGEMENT

Progettiamo il Cambiamento

(Direzione Generale)
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Condividere la conoscenza dei processi per imparare a migliorarne le 
prestazioni

1

Visualizzare il flusso delle 
informazioni e delle attività 
disegnando la situazione 
AS-IS

3

Gestire i processi in modo 

Visual e Misurare chi fa cosa, 
quando e per quanto tempo

2
Migliorare i processi
implementando il TO-BE
ƳƛǎǳǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ 
introducendo il kaizen

Come : processi & risorse umane per creare la valueproposition
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Il modello più comune di Supply Chain è spesso una somma di singoli sotto-processi 

raramente raccordati tra loro piuttosto che un modello integrato end-2-end
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ω Essereun approccio integrato

ω Focalizzatosulplanning

ω Suiprocessidi acquisto

ω Sullaproduzione

ω E la consegnadi prodotti e
servizial clientefinale

ω Fornitorie subfornitori

ω Operazioni interne

ω Clienticommerciali

ω Clientidelladistribuzioneed
utilizzatori finali.

Il SupplyChainManagementdovrebbe: Lacui sferaŘΩŀȊƛƻƴŜ dovrebbefocalizzarsi
sullainclusionedi:
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SalesPlanning Procurement
Procurement  

Trasporti
Produzione Logistica Sales

Reverse 
Logistic

La SupplyChaindelle PMI  è inveceunasommadi singoliprocessi,separatitra loro,
con obiettivi di efficienzaindividualie non raccordati,scarsamentecollaborativa



е 6 е

Soprattuttonella PMIil modelloè caratterizzatodaunacatenapococollaborativa,abasso

contenutotecnologicoemoltoframmentataé

Ogni elemento è indipendente e
crea una struttura non flessibile
con impatto negativo sulla
redditivitàŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀe suirischi

Poca propensione ad investire nella
tecnologia, nella digitalizzazionenello
sviluppo umano rendono difficile, se
non impossibile,il cambiodi passoche
sarebberichiestodalmercato.

Åmaggiori distanze che
implicanotempi di consegna
dilatati,

Quali sono le conseguenze e le 
difficoltà da affrontare?

ωcostidi acquisto e complessità 
di fornitura chepossonoessere 
soggettia continuevariazioni,

ωpossibiliritardi o interruzioni di 
forniture,

ωdipendenzadel procurement
dallafluttuazione dei tassidi
cambio,

ωnecessitàdi garantiree
mantenere i livelli di standard
di qualità dei prodotti,

ωcambiodi normativeo di 
introduzione di misure 
restrittive e di dazi
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Esiste un contingencyplan cheinclude
casistichedi pandemie?

Si
54%

No
36%

Ha avuto impatti sullaSupplyChain?

il 71%confermadi averneavuti

Quantosonostati gravi?

23%
Impattosignificante

69%
Impattominimo

8%
Impattonullo

I fornitori cinesihanno ridotto la 
loro produzione?

54%Si

In particolare il Covid-19 ha messo a nudo gli anelli deboli dellõintera catena e 

degli approcci organizzativi tradizionali

il 29%non haavutoimpatti

15%No

31%Nonsicuro

Fonte: BSI Group



I driver di efficienza dei singoli elementi del processo generano un fattore di rischio che 

potrebbe essere mitigato da un approccio end-2-end
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ÅLotti economici
ÅOrdiniaperti
ÅNoplanning
ÅNegoziazioneestrema
ÅDeliveredDuty Paid

vs. vs.

vs. vs.

Procurement SCend-2-end SCend-2-end

SCend-2-end SCend-2-end

SalesPlanning

Finance Logistics

ÅPianificazioneoperativa
ÅRelazionecollaborativa
ÅCondivisionerischie

benefici
ÅEXW

ÅBudget
ÅTargets
ÅPianidi sviluppo
ÅMBO

ÅPiano vendite dinamico
ÅPrevisione predittiva
ÅPlanningintegrato
ÅIntelligenza Artificiale

ÅCCN
ÅFreeCashFlow
ÅAzionistiecapitale
ÅScorteminime
ÅObsolescenza

ÅCustomerExperience
ÅContingency plans
ÅScortedi sicurezza 

(rotture di stock)
ÅRiskManagement

ÅOutsourcing
ÅDelocalizzazione
ÅLabourintensive
ÅContrattiepenali
ÅProduttività

ÅPartnership
ÅReshoring
ÅFlessibilità edequilibrio
ÅBonus/ Malus
ÅWelfare
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Il management dovrebbe mettere al centro della propria strategia di evoluzione e 

rafforzamento della Supply Chain alcuni punti chiave

Governance

Å Controllodella 
salute della Supply 
ChainconƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
di Dashboard 
dedicati

Å Misurazione di 
indicatori chiave  
(KPI)

Contingency Plan

ÅDefinizionepianoB

ÅAdozione di 
comportamentiatti a 
mitigare I rischi delle 
opportunità 
imprenditoriali

Å Identificazione dei 
processichiavee 
rischi con simulazioni 
what-if

Logistica

ÅAnalisi trade-off in-
house vs outsorcing 
processichiave

ÅVerifica centro di 
gravitàdistributive

Å Identificazione 
partner di trasporto 
intercontinentalie/o  
distributivi

Risk Management

Å Implementazione  
piano risk 
management ed 
attribuzione 
responsabilità

ÅAnalisi dei rischi 
associati adognifase 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀcatena

ÅDefinizione di un
piano di Business
Continuity(BCP)

Scorte

ÅRevisionemodellodi 
scorte minime di 
sicurezza

ÅDelocalizzazione 
parzialedellescorte

ÅMonitoraggio 
puntualescortec/o 
fornitori e mercato
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Inoltresarànecessariorivalutarei modelliesistentipuntandosu alcunielementichiave

perrafforzarelaSupplyChain

Collaborazione
ÅCollaborazione 

trasparente lungotutta 
la filieradellafornitura.

Equilibrio
ÅRevisione modelli di

fornitura valutando
trade off di massima
efficienza(lean) versola
contigency,

Flessibilità
ÅPianificazione dinamica 

delleforniture e 
continuamenteallineata 
ai fabbisogni 
commerciali,

Digital
Transformation

ÅAccelerarela 
trasformazione digitale,

Tecnologie 
Innovative

ÅIntelligenza artificiale 
(previsione predittiva , 
automazione ciclo attivo 
e magazzino, processo di 
demand plannig),

ÅContinui e tempestivi
aggiornamenti della
domanda commerciale
e delle dinamiche di
mercato.

ÅCondivisione dinamica
di informazioni con i
fornitori ( ex piani
produttivi, variazioni
fabbisogni,etc)

ÅGeolocalizzazione dei
fornitori e riequilibrio
lead time complessivo
(FarEastvs. chilometro
0),

ÅConsiderare ƭΩƛƴǘŜǊŀ
convenienzaŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ
processo verso la
somma delle efficienze
dei singoli sotto
processi,

ÅRiprogettare gli
impianti produttivi con
capacitàadattativa e di
riconversione,

ÅModelli «agile» verso
processicomplessi,

ÅGarantire la piena 
integrazione tra i canali  
off-line tradizionali e  
quelli on line/digitali, 
mettendo in 
comunicazione tutti i  
processi e gli attori  
della Supply Chain.

ÅTecnologia 3D printing ( 
ex. realizzazione di 
prototipi),

ÅImage technology(ex 
visualizzazione 
scaffalature ed efficienza 
carico),

ÅSistemi MES (es. gestire  
e controllare i sistemi  
produttivi, ecc.)
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Case history: Riorganizzazione supply chain adattativa
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Case history : illuminotecnica

LA STRATEGIA È ESSERE VELOCI E FLESSIBILI

Prodotti standard in pronta 
consegna

Prodotti standard in pronta 
consegna

Prodotti personalizzati in tempi 
contenuti

Prodotti personalizzati in tempi 
contenuti

Progetti contractdi prodotti 
standard in grandi quantità
Progetti contractdi prodotti 
standard in grandi quantità

Progetti contractdi prodotti 
speciali in grandi quantità
Progetti contractdi prodotti 
speciali in grandi quantità

Cosa chiede il 

mercato?

Lead time brevi e pronta 

consegna per i prodotti 

standard

Puntualità e tempi contenuti 

per i progetti

Contesto

Settore : illuminotecnico produzione,

Canali distributivi : GDO, retailer, Contract,

Mercati principali. UE allargata, Russia, 

Middle East, USA e Canada

Fatturato : 80 milioni

Organizzazione : 4 filiali estere, 3 stabilimenti, 

3 marchi

Circa 40.000 codici di prodotto finito attivi.

Lôazienda ¯ cresciuta velocemente negli ultimi 

anni e ha sviluppato processi complessi.

I tempi di consegna non sono più accettati dal 

mercato

Il controllo ed il rispetto delle date di consegna 

è sempre più difficile.
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Le fasi dellõintervento

2.TO BE: identificazione 

obiettivi e strategia

1. Analisi AS IS della 

situazione

3.Definizione cantieri e 

avvio

4.Improvement dei 

team leader

FASE 1

ÅAnalisi delle vendite e delle performance dei livelli di servizio

ÅAnalisi dei processi di pianificazione

ÅAnalisi dei processi produttivi

ÅAnalisi delle performance

FASE 2

ÅIl disegno della strategia di un servizio veloce e puntuale per sviluppare il mercato

ÅDiversificare i processi in funzione dei mercati/prodotti

ÅDefinizione degli obiettivi

FASE 3

ÅCantiere pianificazione vendite  

ÅCantiere programmazione della produzione

ÅCantiere flussi della supply chain

ÅCantiere processi produttivi

FASE 4

ÅFormazione dei team leader

ÅAttività di coaching ai team leader

ÅProcedure gestionali e revisione dellôorganizzazioni

5.Consolidamento dei 

risultati e chiusura 

progetto

FASE 5

ÅAffinamento e correzioni finali

ÅConsolidamento dei processi  e dei KPI

ÅChiusura  progetto
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AS IS: Criticità

Lead time troppo lunghi Magazzini a bassa rotazione

Flusso dei materiali complessi Troppa Diversificazione:

Il 5% dei codici vale il 65,6% del fatturato
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TO BE: Attività Principali in area operations

2 - PROGRAMMAZIONEDELLAPRODUZIONE

Å Programma di produzione Producibile

Å Analisi mancanti

Å Picking dei materiali

3 - PIANIFICAZIONEDELLEVENDITE

Å Pianificazione predittiva adattiva

Å Pianificare per famiglie Tecnico commerciali

Å Pianificare i fornitori

4- MARKETINGACQUISTO

Å Organizzare il parco fornitori

Å Definire le strategie dõacquisto

Å Riduzione ridurre i lead time e aumentare la puntualità fornitore

1 - REVISIONEDEIFLUSSIE DEI LAYOUTPRODUTTIVI

Å Revisione del Layout

Å Riorganizzazione flussi produttivi

Å Riorganizzazione postazioni di lavoro



VelociVeloci MTO MTO MTO MTO MTO MTO MTO MTO MTO

StockStock MTS MTS MTS

Lenti ETO ETO
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TO BE: Creare la Flessibilità

FLUSSI SEPARATI per 

eliminare le attese

Meglio avere Materia prima e 

trasformarla velocemente secondo ciò 

che vuole il cliente

PUSH (previsioni)PUSH (previsioni) PULL (Ordine Cliente)
MP/SL

Produzione 

MTO (veloci) e MTS

PF

VELOCITAõ e FLESSIBILITAõ per 

rispondere al mercato e non 

perdere opportunità

NOTA: in questo periodo il PIANO DI EMERGENZA e GESTIONE DEL RISCHIO

richiede una controtendenza nella gestione dei materiali che ruotano: FARE SCORTA!



TO BE: fase di semplificazione dei flussi

La semplificazione dei flussi ha permesso di 

eliminare sprechi dovuti a trasporti tra gli 

stabilimenti.

Fornitori MP e 
COMPONENTI

ERAL
PRODUZIONE

ERAL
ASSEMBLAGGIO

C/ L FINITURE

Fornitori MP

Linea Light
ASSEMBLAGGIO

Fornitore 
Lavorazioni e 

Finiture

Fornitori 
COMPONENTI

CLIENTE

   ORDINI            

  PIANIFICAZIONE E ORDINI            

M
ag

az
zi

n
o
 P

F

Produzione Assemblaggio

Assemblaggio

Vecchio processo

Nuovo processo



TO BE: dai flussi al nuovo Stabilimento
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Nuovo processo

Magazzini 

Automatici

Adeguamento dello stabilimento 

produttivo per organizzare il Rientro 

di produzioni dall'estero (RESHORING).

Linee produttive 

flessibili e versatili

Flussi veloci dei 

materiali


